
L’allarme dell’Osservatorio Cottarelli

Sul Recovery l’Italia è già in ritardo
Mancano 42 obiettivi sui 51 previsti

Le tasse che verranno
Via l’Irap, meno Irpef
e mano più leggera
sulle rendite finanziarie
Rischi su Iva e catasto
La revisione del sistema tributario promette semplificazioni e diminuzioni delle
imposte per famiglie e imprese. Ma prima dei tagli potrebbe arrivare il salasso
■ Crescita dell'economia
e semplificazione del siste-
ma tributario. Sono questi i
dueobiettivi individuatidal-
le commissioni Finanze di
Camera e Senato per la ri-
formadel fisco.Chenonso-
no solo due attestazioni di
principio su cui, ovviamen-
te, si trovano tutti d'accor-
do. Ma due punti cardinali
chedovrebbero, il condizio-
nale è d'obbligo, orientare
il lavoro del legislatore.
Il documento licenziato

prima dell'estate, che costi-
tuirà labaseper la leggede-
lega annunciata per la fine
di settembre, si propone da
unapartedialleggerire ilpe-
so del sistema tributario,
sia in termini di oneri che
diburocrazia, sui fattoripro-
duttivie,dall'altro,di ristabi-
lire un rapporto di fiducia e
di rispetto tra fisco ecittadi-
ni attraverso il disbosca-
mento di centinaia di nor-
me che si sono affastellate
negli anni, facendo vacilla-
re la certezza del diritto e
alimentando fenomeni di
elusione ed evasione. Ve-
diamo come.

RENDITE FINANZIARIE

Ilprimointerventoauspi-
cato è quello di trasformare
l'ingarbuglio fiscale italia-
no, dove esiste una elevata
frammentazionedeimecca-
nismi impositivi, inunsiste-
ma duale: da una parte la
tassazione sui redditi da la-
voro, dall'altra quella sui
redditi da capitale, con ali-
quote per questi ultimi che
sianovicineaquelledelpri-
mo scaglione Irpef (23%).
Questo comporta diverse
importanti novità. La pri-
ma riguarda le rendite fi-
nanziarie(oggi tassate, tran-
ne gli investimenti in titoli
diStato, al26%),cheverreb-
beroricondotte sotto lama-
crocategoria dei redditi da
capitale e sarebbero, quin-
di, meno colpite. La secon-
daattieneal risparmiogesti-
toeallaprevidenzacomple-
mentare: il criterio di deter-
minazionedellabase impo-
nibile si sposta dai guada-
gni potenziali (maturati) a
quelli (realizzati). Insostan-

za, si pagano le tasse solo
quando si mettono i soldi
in tasca.

IRPEF E DETRAZIONI

Per quanto riguarda l'Ir-
pef, nell'ambito di una so-
stanziale ridefinizionedella
struttura, l'idea è quella di
abbassare l'aliquota effetti-
va, in particolare per la fa-
scia di reddito tra i 28mila e
i 55mila euro (oltre 7milio-
ni), attualmente sottoposti
all’aliquota del 38%, e di
modificare ladinamicadel-
lealiquotemarginali effetti-
ve (quello che si paga in
realtà), eliminando le di-

scontinuità più brusche. Le
Commissioni propongono
anche «un deciso interven-
to semplificatore» sul com-
binato disposto di scaglio-
ni, aliquote edetrazioni per
tipologia di reddito. A que-
sto proposito si ritene indi-
spensabile anche ridurre la
giungla delle cosiddette tax
expenditures. Terreno insi-
dioso, poichè l’eliminazio-
ne di sconti e agevolazioni
costituirebbedi fattounau-
mento delle tasse.

AUTONOMI E IMPRESE

La riforma non dovrebbe
toccare la flat tax per gli au-

tonomi che non superano i
65milaeurodi reddito(regi-
me forfettario) e, anzi, pro-
pone di istituire un regime
transitorio per permettere
ai professionisti che voglio-
no crescere di approdare
senzatraumial regimeordi-
nario. Sempre per gli auto-
nomi si ipotizza un riordi-
no delle rateizzazioni (sal-
doeacconto)delle imposte
per superare gli attuali pro-
blemidi liquidità.Per evita-
redisparità trasocietàdica-
pitali e imprese individuali
si auspica, infine, la reintro-
duzione dell’Iri (imposta
sul reddito d’impresa), che
comporta la possibilità di

optare per l’applicazione di
un’aliquota proporzionale
al 24% a condizione che
l’utileprodottosia reinvesti-
to in azienda.

IRAP E IRES

Per la famigerata imposta
regionale sulle attività pro-
duttive (Irap), tassa su cui
praticamente nessuno,
tranne forse Romano Prodi
eVincenzoVisco,che l’han-
no istituita nel 1997, hamai
avuto parole di apprezza-
mento, i giorni dovrebbero
essere contati. Il documen-
to ne auspica «il supera-
mento» considerandola

un’imposta che ha «come
base imponibile la remune-
razione dei fattori produtti-
vi che determinano la cre-
scita economica». La solu-
zione suggerita è quella di
riassorbire il gettito Irapnei
tributi attualmente esisten-
ti. Semplificazione in vista
ancheper l’impostasul red-
ditodelle società (Ires), con
l’obiettivodiavvicinare icri-
teri di redazione del bilan-
cio ai fini fiscali a quelli del
bilancio a fini civilistici. Si
prevedonopoi tre tipi di in-
centivi: per comportamenti
in linea con la transizione
ecologica; per aggregazioni
di realtà imprenditorialimi-

ANTONIO CASTRO

■ Ottimismo sì, certo. Serpeggia però il timore che l’Ita-
liapossanon riescaadattuare le riformepreviste e a spen-

dere tutti i quattrini del Next Generation Ue (193mi-
liardi di finanziamenti e contributi a fondoperdu-
to finalizzati al Pnrr e altri 30miliardi di cofinan-
ziamento italiano). Il rischio, nell’immediato, è
che non arrivi la seconda tranche (25miliardi)
delquarto trimestre 2021.ACernobbio la ven-
tata di ottimismo procede di pari passo con il
timore che si possa andare a sbattere contro
qualche intoppo. A cominciare da un nuovo
lockdown generalizzato.

Secondo il direttore dell’Osservatorio sui
conti pubblici dell’università Cattolica di

Milano, Carlo Cottarelli, «nell’immedia-
to c’è un certo ottimismo sulla ripresa
condizionato al fatto che non si torni
alle chiusure. Se si torna alle chiusure
diventa tutto un altromondo, quin-
divacciniamoci, vacciniamoci, vac-
ciniamoci», scandisce l’ex diretto-
re del Dipartimento Affari Fiscali
delFondomonetario internazio-

nale (Fmi).
Puntualizzando le de-

bolezze italiane. «Nel no-
stro caso», precisa, «la que-
stione principale è quella di
fare le riforme, che è in parte
legataalladuratadiquestogo-
verno». Dal lavoro alle pensio-
ni, dal fisco (non inserita nel
Pnrr ma centrale), alla riforma

della giustizia civile che, come sottolinea un’analisi di
Unimpresa, rappresentaun frenonotevoleper lo sviluppo
del Paese.
È vero che «a livello mondiale c’è un po’ di preoccupa-

zioneper l’andamentodell’inflazioneeperunapossibilità
che questo porti le banche centrali a stringere la politica
monetaria e aumentare i tassi d’interesse», avvertemode-
rando la sessione sulle previsioni economiche post Covid
nel corso dellaprima giornatadel ForumAmbrosetti.Una
strettadellapoliticamonetariadellaBce(giovedì 9settem-
bre si riunirà il Consiglio direttivo), potrebbe rappresenta-
re, una mannaia sulla ripresa tricolore. Bel problema per
l’Italia «Paesemolto indebitato», ammetteCottarelli.
Ma la preoccupazione più forte è sul Recovery. Il primo

test per l’Italia è già fissato. Per l’erogazione dei prossimi
25miliardiBruxelles «chiederà a finedicembre» la verifica
degli obiettivi previsti. Complessivamente sonostati fissati
per quest’anno 51 traguardi. Ma secondo l’Osservatorio
sui conti pubblici ne mancano ancora 42, di cui 24 rifor-
me. Delle 51 condizioni per il 2021, 5 erano previste per il
secondo trimestre (tutte realizzate ad eccezione di una) e
4 per il terzo (tutte da realizzare). Le 42 condizioni rima-
nenti, da completare entro il quarto trimestre, sonomolte,
viene inoltre sottolineato, soprattuttoseparagonateaquel-
le dei trimestri successivi. Tra queste «una sfida particola-
re ardua sarà soddisfare le condizioni relative alle riforme,
siaper la loronumerosità, sia per la complessità (processo
penale e civile)». Tra le innovazioni più impegnative da
avviare in questo scampolo di annoquella fiscale che non
èpartedelPnrr (nonsipuòfinanziateconrisorse tempora-
nee) e quella sulla concorrenza. Tutto da «completare in
quattro mesi. Verificheremo a fine anno», ha scandito il
commissarioall’Economia,PaoloGentiloni, «quantiequa-
li del Piano di Recovery italiano, siano stati raggiunti».
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FONTE: Dati relativi a tutti i contribuenti, anno di imposta 2018

Dichiarazioni redditi ai fini IRPEF 

CLASSI DI REDDITO
COMPLESSIVO
IN EURO

NUMERO
CONTRIBUENTI

IMPOSTA MEDIA
IN EURO

PER CITTADINO

zero o inferiore

da 0 a 7.500

Fino a 7.500 compresi negativi

da 7.500 a 15.000

da 15.000 a 20.000

da 20.000 a 29.000

da 29.000 a 35.000

da 35.000 a 55.000

da 55.000 a 100.000

da 100.000 a 200.000

da 200.000 a 300.000

sopra i 300.000

TOTALE

753.493

9.128.170

9.881.663

8.275.334

5.724.419

8.866.448

3.216.463

3.491.771

1.413.974

404.001

57.829

40.949

41.372.851

0

24

22

318

1.348

2.593

4.584

7.203

14.783

31.147

62.159

173.902

Carlo Cottarelli,
ex direttore del
Fondo Monetario
Internazionale e
direttore
dell’Osservatorio
sui conti pubblici
(Fotogramma)
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nori; per il reinvestimento
dell’utile finalizzato al mi-
glioramento della produtti-
vità.

IVA

Perquanto riguarda l’Iva,
ildocumentosi limitaad in-
vocare una sua «opportuna
semplificazione» e una
«possibile riduzionedell’ali-
quota ordinaria attualmen-
te applicata». Ma allo stu-
dio del governo c’è la rimo-
dulazione delle aliquote
agevolate, il che significa
un incremento delle tassa-
zione indiretta sui consu-
mi, come del resto chiedo-

no da tempo le istituzioni
europee e internazionali,
auspicando uno sposta-
mentodella tassazionedal-
le persone alle cose.

TRIBUTI LOCALI

Per i tributi locali si sugdi
«non archiviare un'aspira-
zioneriformatricepiùcom-
pleta, in grado di rivedere
strutturalmente la legge sul
federalismo fiscale» e que-
sto per «adeguarne i princi-
pi ispiratori ai pilastri di au-
tonomia e responsabilità».
Ma si sottolinea anche
l’anomalia delle addiziona-
li, checreanounaalterazio-

nedella strutturaprogressi-
vaprevistaa livellonaziona-
le.

AMBIENTE

Inmateria di ambiente si
propongonounaseriedi in-
terventi ispirati al principio
del «chi inquina paga». In
particolare una rimodula-
zionedell’imposizioneindi-
retta in funzionedelleemis-
sioni di Co2 e una riduzio-
ne dei sussidi dannosi per
l’ambiente.

CATASTO

La legge delega di rifor-
mapotrebbe contenere an-
che novità sul catasto. Un
segnale è arrivato in questo
senso dall’Atto di indirizzo
alle amministrazioni fiscali
dimetàagostoconcui ilmi-
nistro dell’Economia, Da-
niele Franco, ha invitato gli
uffici ad aggiornare l’ana-
grafe immobiliare integrata
«anche nell’ottica di una
piùequa imposizione fisca-
le».Nessunaccennoesplici-
toalla revisionedelle rendi-
te, ma l’ipotesi che si metta
mano alla pratica non è
esclusa. E a quel punto il ri-
schio è di un aumento sen-
sibile della tassazione sugli
immobili.

RISCOSSIONE

Altrocapitolochepotreb-
betrovarespazionella rifor-
mariguarda le cartelleesat-
toriali. Da una parte si pre-
vedonointerventiper svuo-
tare ilmagazzinodiarretra-
ti nonriscossi (arrivati a cir-
camillemiliardi), tra le ipo-
tesi c’è anche quella di pre-
vedere l’annullamento au-
tomatico dei crediti inesigi-
bili dopo il quinto anno di
affidamentodella riscossio-
ne. Dall’altra si lavoro alla
riforma del contenzioso,
per limitare le impugnazio-
ni da parte delle Agenzie e
scaricare tutte le spese dei
giudizi sulla parte soccom-
bente, mettendo fine alla
compensazioneattualmen-
te prevista.

S.IAC.
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Trappola sul fisco
La riforma slitta
ma la stangata
è dietro l’angolo
I soldi scarseggiano e il governo si butterà sugli interventi a
costo zero. Quelli più pericolosi per le tasche dei contribuenti
segue dalla prima

SANDRO IACOMETTI

(...)dalle commissioniFinanzediCamera
e Senato è pieno di buoni propositi: sem-
plificazione tributaria, alleggerimento
delle imposte, riorganizzazione
delledetrazioni.Mahaduegrossi
difetti. Il primoècheperraggiun-
gere l’accordo e ottenere il via
libera (solo Fdi ha votato contro
e Leu si è astenuta) si è dovuto
glissare sumolti punti di dissen-
so, a partire dai cavalli di batta-
glia dei due azionisti di maggio-
ranza della coalizione che reg-
ge il governo: tassa piat-
ta leghista e patrimo-
niale piddina. Il se-
condoè chenel testo
nonc’èalcunacoper-
tura. Si parla di ta-
gliare e rimodulare
le tasse senza occu-
parsi di quanto co-
sterà allo Stato. E
il conto comples-
sivo, stando a
quanto dichiara-
todal sottosegre-
tario all’Econo-
mia, Maria Ceci-
liaGuerra,potreb-
be aggirarsi sui 40
miliardi. Non pro-
prio un’inezia. È per
questo che quando
Franco il 22 luglio si è
presentato davanti al-
le commissioni Finan-
ze ha subito messo le
mani avanti. Progetti
bellissimi, intendiamo-
ci, ma «abbiamo 900 mi-
liardi si spesa pubblica e
un debito del 160%: una ri-
forma in disavanzo non è
uno scenario possibile».

NIENTE DEFICIT

Daquelgiornotutti continua-
no a promettere la legge delega
entro la finedisettembre,ebiso-
gna vedere se arriverà davvero,
tanto più che la riforma del fisco
non è neanche nella lista di quel-
le legate al Pnrr, ma il menù delle
opzioniabreve termine,da inseri-
re in finanziaria e far scattare su-
bito, non tra chissà quanti anni,
si ènotevolmenteristretto.A lu-
glioFrancodicevacheraschian-
do da una parte e rastrellando
dall’altra, rispetto ai 2-3miliar-
di già disponibili si potrà arri-
vare almassimo a 10miliardi.
Non molto considerato che il
solo accorpamento dell’Irap
nell’Ires vale3miliardi,men-
tre per il taglio dell’Irpef ne
servono almeno 10.
La coperta nel corso

dell’estate sembra essersi accorciata ulte-
riormente. Anche perché il Tesoro dovrà
trovare pure i soldi per sciogliere il nodo
diQuota 100, degli ammortizzatori socia-
li,dei sussidigrilliniedialtrecostose“ban-

diere” su cui i partiti sono pronti ad
alzare le barricate. In questi giorni
la Guerra continua a ripetere che
sul tavolo ci sono solo 3 miliardi
perunasforbiciataalcuneofisca-
le. In pratica, ilminimo sindaca-
le.
Questo non significa, però, che

niente cambierà sul fisco. Anzi, la
scarsità di risorse rappresen-

ta un’insidia non tra-
scurabile. Non po-
tendo realizzare,
almeno per ora,
gli interventi si-
gnificativi e co-
stosidialleggeri-
mento tributa-
rio promessi
neldocumen-
to licenziato
dalle Camere
e condiviso
da Franco, il
rischio, più

che concreto, è
cheilgovernode-

ciderà di portare
avanti le cosiddette
riforme a costo zero.
Novità legislative che
nonsolononpeseran-
no sulle finanze pub-
bliche, ma da cui si
possono anche ricava-
re un po’ di quattrini.

TRE INSIDIE

Sul tavolo ce ne sono tre,
chepotrebbero rappresenta-
re la rovina dei contribuenti:
Iva, detrazioni e catasto. Sul
primo fronte l’idea, nel nome
della semplificazione indicata
anche nel documento parla-
mentare, è di rimodulare le ali-
quoteagevolate. Identicoobiet-
tivo nel secondo caso. Mentre
sulle case il segnale già arrivato
daVia XXSettembre ad agosto è
quellodi serrare i ranghisull’ana-
grafe degli immobili, per scovare
iniquità e incongruità. Per carità,
l’impegnodichiaratoèsemprequel-
lodimuoversi senzaprovocarevaria-
zioni di gettito. In altre parole, nessu-
noci guadagna, nessuno ci perde.Ma
su tutti e tre i capitoli i margini di ma-
novra per stangate mascherate sono
ampissimi.
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NUMERO
VERSANTI

AMMONTARE
IRPEF

IN MIGLIAIA DI €

PERCENTUALE
AMMONTARE
SUL TOTALE

IMPOSTA MEDIA 
IN EURO

PER CONTRIBUENTE

N° ABITANTI
CORRISPONDENTI
AI CONTRIBUENTI

PERCENTUALE
CONTRIBUENTI

SUL TOTALE

AL LORDO DEL BONUS

8

2.274.959

2.274.967

6.182.934

5.423.600

8.702.638

3.189.977

3.471.521

1.408.494

402.764

57.669

40.880

31.155.444

-22

318.194

318.172

3.833.985

11.255.651

33.535.492

21.507.350

36.693.401

30.495.640

18.358.239

5.244.205

10.389.091

171.631.226

0,00%

0,19%

0,19%

2,23%

6,56%

19,54%

12,53%

21,38%

17,77%

10,70%

3,06%

6,05%

100%

0

35

32

463

1.966

3.782

6.687

10.509

21.567

45.441

90.685

253.708

1.099.284

13.317.240

14.416.524

12.073.024

8.351.451

12.935.410

4.692.552

5.094.203

2.062.870

589.404

84.368

59.741

60.359.546

1,82%

22,06%

23,88%

20,00%

13,84%

21,43%

7,77%

8,44%

3,42%

0,98%

0,14%

0,10%

100%

ITALIA

PRIMO GRADO

Quanti giorni dura un processo nei principali paesi europei

TOTALE

La giustizia civile

Francia Germania Spagna

SECONDO GRADO

TERZO GRADO

527 420 225 362

271223466

337 358 6081.266

863

2.656

1.223
806

1.241

7 ANNI e 
3 mesi

3 ANNI e 
4 mesi

2 ANNI e 
4 mesi

3 ANNI e 
5 mesi

Il segretario del Pd, Enrico Letta, continua
ad insistere sulla proposta di tassare le
successioni dei ricchi per aiutare i giovani
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